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Introduzione
	
� — Stefano Sandri

Avantgarde, dal francese “advance guarde”, è la denominazione sto-
ricamente attribuita ai movimenti, soprattutto artistici e letterari, più 
estremisti, audaci, innovativi, in anticipo sui tempi. Per traslato meta-
forico sta per predizione di un futuro prossimo e immanente, ed è in 
questo senso più generale che ho preso questo termine a filo conduttore 
di questa raccolta di contributi monotematici di Proprietà Intellettuale, 
improntati alla novità, attualità ed impredittibilità.

Per la verità, è il secondo termine del sintagma, intellettuale, che mi 
ha sempre intrigato, sia per mia naturale predisposizione alle forme 
creative, sia perché, in fondo, con marchi, disegni, invenzioni opere 
d’autore e quant’altro, parliamo sempre dei risultati della creazione 
mentale degli umani. Questo aspetto della questione mi ha indotto 
a privilegiare nelle mie indagini e studi della materia, la mobilità, o 
meglio la vitalità dinamica della Proprietà Intellettuale, la PI, che la 
proietta sempre verso nuovi orizzonti e progettualità. 

La necessità, appunto, di un progetto per la Proprietà Intellettuale 
è diventata una necessità ineludibile con l’avvento della società del 
cambiamento, con il ritmo vertiginoso e l’accelerazione dei suoi tempi 
che la contraddistinguono. Nella drammatica transitorietà del momen-
to che attraversiamo, diviene arduo mantenere la consapevolezza di 
un presente che sta perdendo i suoi legami col passato. E questo vale 
anche, naturalmente, per il diritto della Proprietà Intellettuale, stretto 
nei confini angusti e conservativi di una certezza inutilmente inseguita.

E’ una questione, alla fine, di sopravvivenza che impone di dare 
una risposta alla domanda cruciale di dove sta andando quel diritto. 
Da qui, il tentativo di avvicinare la norma alla realtà che ci sta sfug-
gendo di mano, con la sua rete, l’innovazione tecnologica travolgente, 
l’Internet e il Web, l’intelligenza o le intelligenze artificiali, l’alterazione 
dello spazio-tempo, l’ambiente che si sta pigliando le sue rivincite sulla 
follia del business. Contributi, dunque, a volte anche provocatori, che 
inducono alla riflessione, se non all’azione, e non saggi accademici, ai 
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quali comunque si può accedere attraverso i riferimenti e le note che li 
corredano.

Invece che inseguire, sarebbe bello, una volta tanto, prevenire e cer-
care di capire, di pensare cosa ci aspetta. 

Un esercizio di Avantgarde, appunto, un po’ spregiudicato, innovati-
vo, ma giovane e libero che apre molte porte e suscita molte domande. 


